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Ieri(7)era per Venezia, per lulli noi, il più gran 
giorno che ci fosse serbalo dal destino. Le glorie 
di quattordici secoli d'indipendenza, la fama di 
sapienza civile meritala in mille storiche congiun­
ture, le grandi individualità dei nostro passato, 
l'eroico sacrifizio del 1848, tulio veniva ad unir­
si con riverente solennità a questo primo anello 
d'un avvenire sognalo con tacita ansietà dai no­
stri sommi, divinalo dallo splendido intelligenze di 
tutta Italia, manlenulo e nialnrato fra' patiboli o 
lo scuri di conio tiranni. L'antica regina dell'A-
drialico, sorta dalla tomba di cinipiantaduo anni 
di vergogna straniera, offriva jeri l'anello di spo­
sa a Vittorio Emanuele Re d'Italia, l'aspeliato dai 
tempi, portandogli in dono tutto lo suo memorie 
di grandezza, tutti i suoi dolori, che attendono 
rijìarazione. 

Nulla ha mancato alla festa, iranno il cielo e 
il,sole d'Italia, poiché fin dal ni.'illino una neb­
bia insistente, filta, come sul Tamigi, impediva 
che lo spettacolo riuscisse in lutto il suo splen­
dore. Ciò non di meno la folla gremiva ogni pun­
to, ogni sbocco, ogni via, che mette al gran Ca­
nale. I palazzi e le case, che fiancheggiano quella 
strada unica al mondo, presentavano ad ogni fi­
nestra, ad ogni pogginolo tappezzato di arazzi e 
di bandiere una folla idi testo di mille e mille 
speltalori, diversa ne'particolari, tutta armonica 
neirassieme, -.impazienle di,applaudire il Ke be­
namato, e di portare il proprio tributo alla gioja 
universale. La lancia, reale, superbo e gentile la­
voro d'una eleganza ; perfetta, vogata da dieciollO 
remalori vestiti del pittoresco costume di Vittore 
Carpaccio, attendeva alla riva della Stazione fian­
cheggiata dalle bisone municipali, dallo scalò della 
R.-Marina, àdììe peóle delle rappresentanze delle 
otto città principali della Venezia, e da molte al­
tre delle pubbliche e private associazioni, oltre a 
numero infinito d'altre, barche particolari, ornate 
con quel buon gusto e quella finezza, che ha sem­
pre distinto i nostri arlisti. Se non che in questa 
occasione ogni barca rappresentava lulta quella 
somma d'affetti, di speranza e di gioia, che il 
cuore dell'artefice avea trasfuso in ogni parie 
della • sua opera. . . 

Circa alle oro i l e '/•. preannunzialo dalle 
artigliere di Marghera, S. IVI. scendeva dal treno 
reale alla tettoia della Staziono, poveramente or­
nala dalla Società, che in altre circostanze avea 
pur sapulo trar dalla fantasia de'suoi decoratori 
ben altri fregi, a solennizare feste non nazionali. 
E ciò basii per lei, perchè l'importanza dell'ar­
gomento vieta ogni amarezza di critica particola­
reggiata. Movevano ad incontrarlo, S. E, il bar. 
Ricasoli, il generale conte Thaon di Revel, il Re­
gio Commissario Pasolini, il commendatóre Tec-
chio, le Rappresentanze municipali e del/a Camera 
di commercio, le Dejiutazioni provinciali, oltre a 
molli altri personaggi anco slranierl fra' quali 
lord John Russell, che tanta parte ebbe nel so­
stenere il risorgimenlo italiano. Il Ré, dopo brevi 
istanti di sosta, usciva dalla Slazioiie, seguito dai 
Principi reali, dal Principe di Cai'ignano, ed en­
trava unitamente al Barone Ricasoli, al conte Pa­
solini, al Podestà co. Giustiniaa al co. Michiel, 
al marchese di Breme ed all'ufìciale del porto, 
nella lancia, mentre i Ministri, le/Deputazioni delle 
duo Camere, la Corte e le Rap/resentanze di To­
rino, Milano, Firenze, Perugia,'Modena, Ravenna, 
Pisa e di molle altre ciUà d'I|ilia, entravano nelle 
barche appositamente destin^e o dalla Corto, o 
dal Municipio, o dai oilladini/che concorsero, acciò 

nulla mancasse a questa grande unione di quanto 
ha di grande la nostra nazione. 

E qui noi siamo costretti ad abbreviare la 
descrizione, poiché l'enlnasiasmo generale non per­
metteva discendere a (pici particolari, che scemano 
d'importanza nei fatti complessivi. Non possiamo 
però passare sotto .silenzio oltre le belle bissone 
iniinici()ali, le peole elegantissime del cav. Trcves. 
della fabbrica di Conterie, del Casino di commercio, 
della Camera di Commercio, dei conti Papadopoli, 
del principe Giovanelli cdeila Regia Marina, le 
ricchissime nove barche delle Provincie, leggiadre 
per la forma mista di peola e bissona, e dilferenli 
fra di loro solo pei colori e pegli stemmi e finalmen­
te la penta del tipografo cav, Antonelli, sulla quale 
si stampavano e distribuivano ritratti del Re e 
poesie di circostanza. 

Sua Maestà, accolta con quell'applauso, che 
copre ogni voce più forte, al suono festivo di tutto 
le campane della città, in mezzo a quell'onda agita­
la di veli, di gale, di pompa unica nel suo genere, 
visibilmente commosso a questo nuovo spettacolo, 
che nessun' altra città aveva potuto offrirgli in 
quella lunga [leregrinazione di trionfo, che percorse 
(lai 1859 in poi, espresse [larolo di soddisfazione 
per tanta festa, in cui minore era il lusso esterioi'o 
dell'interna commozione degli animi, tradotta in 
un'ebbrezza di ovazioni all'Italia e al suo Re 
Galantuomo. Tutta la poesia e l'incanto, che i 
pennelli dei nostri maestri seppero tradurre nelle 
eterne tele, immortalando gl'incontri e le feste 
date dalla Repubblica ad ospiti angusti, impalli­
diva al cospetto della scena, che ha presentato 
jeri il gran canale. Le barche decorate in cento 
i'oggie eleganli, mobili padiglioni suU' onda battuta 
da conio remi, con tutto l'incanto orientale delle 
feste sul liosl'oro, animate dalla gioja d'un trionfo 
nazionale, circondavano la barca reale, presentando 
al Re lino stuolo vivente, degno solo di chi non 
menti mai alle tradizioni della sua casa e all'affetto 
dei popoli. Giunta la lancia allo sbocco del canale 
verso il Molo, lo artigliere di lutti ì legni da guerra 
pavesati a festa, salutarono il primo guerriero d'Ra­
lla, iìi smontava alla Piazzetta di fronte al Palazzo 
ducale, fra.il suono dell'inno, eseguito dalla musica 
della guardia nazionale, il concerto delle campane, 
coperto dagli evviva della folla innumerevole, 
appena contenuta dal rispetto per l'Augusta perso­
na, dal non rompere le file dei soldati e della guar­
dia stessa, che segnavano il passaggio fino alla 
Basilica di S. Marco e di là al Palazzo reale. S. M., 
seguila da tutta la Corte, si recò al tempio per la 
benedizione, e la chiesa, veneranda testimone di 
tante glorie di Venezia, echeggiò con singolare con­
trasto, e forse per la prima volta, dell' applauso 
degli spettatori, a cui invano poleano in quel mo­
mento chiudere la bocca il sentimento religioso, 
e la devozione al sacro recinto. 

Ui là, per la Piazza, S. M. si recò al Palazzo 
(ove lo seguivano anche il governatore co. Albrizzi 
ed i quattro cerimonieri co. Zen, Papadopoli, Mo-
rosiiii e Vonier) a ricevervi le Autorità civili e 
militari di Venezia. Ebbero l'onoro d'essese am­
messi alla presenza reale, il Commissario del Re 
conte Pasolini col proprio Uffizio, la Congrega­
zione provinciale, il Municipio, il comra. Tecchio, 
col Tribunale d'Appello e la procura superiore di 
Stato, S. E. il conte di Revel, il commandante 
della città e fortezza, il coinmandante della R. Ma­
rina, i presidenti della Camera di commercio, 
dell' Istituto di scienze lettere od arti e dell' Ac­
cademia di bello arti. A chi avesse dall' allo mi­
ralo la Piazza, non avrebbe potuto assomigliarla 
che ad un immenso tappotto di fiori, fanlaslica-
mente intrecciato e agitalo da vento tempestoso. 

Per ben due volte ciiiamato al verone, penna al­
cuna non basta a descrivere quello scop|)io di en­
tusiastici evviva, con cui venne accolto. Era la 
voce d'un popolo rcdenlo, che saluta il sole della 
libertà; ora 1' inno di tanti secoli di aspettativa, 
cantato da migliaia di liberi ciltadini d'una grande 
Nazione, ricca d' avvenire e di glorie venture. Un 
solo dolore, solenne, im[)onenlo fra tanta festa. La 
bandiera di Roma, velata a lutto, n portala da 
una deputazione della eterna città, ricordava al 
Re galantuomo (|nullo parole di storica verità, con 
cui Egli accolse il voto della Venezia : l'Italia è 
l'alia ma non è compiuta. Sorga presto il giorno, 
in cui, riunita a noi ancho la città eterna, Ei pos.sa 
proclamare dal Cam[)idoglio il compimento delle 
sorti Italiane. 

Anche al Barone Rica.soli, Y nomo dai ferrei vo­
leri, la folla mandò un applauso, non appena lo 
scorse ad una dello finestre del palazzo. Un mo­
mento di commovente gravità per le sante memorie 
che ridestava, fu tiuellu in cui al Re veniva pre­
sentalo dal notaio il Rogito, mediante il quale 
Venezia nel 184-8 si legava alla dinastia di Savoia. 
S. Maestà restava gradevolmente impressionala 
dulia gentile sorpresa ; e volle manifestare quanto 
caro tornasse all' affettuoso suo cuore (lucll' atto 
solenne, che chiudeva in poche pagine tanta storia 
di grandezze infelici, inizio primo dello splendido 
risorgimenlo italiano. 

Cosi chiudevasi la solennità del mattino. La 
sera la città nostra presentava nno spettacolo nuovo 
dopo tanti anni di penosa agonia. Per le strade 
era bravo chi avesse potuto muoversi a passi più 
lesti della tartaruga e doveasi invocare le ossee 
spalle di quel lardo quadrupede, per garantirsi dagli 
urti d'una folla compatta. Tutu Venezia si riversava 
alla piazza di S. Marco, o lungo le sponde del gran 
canale, a godersi un sogno delle mille ed una notte. 
Como era stato annunziato, la città era illuminata a 
festa. Tutta la piazza brillava per cento e cento 
fiaccole ; le due colonne storiche, architettonicamente 
rivestile di lumi tricolori, campeggiav.mo sullo scuro 
fondo del cielo, da cui soltanto si staccavano, come 
solchi di fuoco, le linee dei palloncini issale sugli al­
beri dei nostri legni da guerra, ancorali lungo'il .Molo 
e la riva degli Schiavoni. Pel gran canale, malgrado 
la nebbia nemica, scorrevano lo barche accorse 
ad ammirare i palazzi e i pubblici edilìzii, rischia­
rati da migliaia di luci. Alla punta della Salute, 
r edifizio della Dogana sorgeva dall' acqua rive­
stilo d' una illuminazione architettonica, che lo fa­
ceva apparire corno un padiglione di fuoco Irico-
lorato, d' un elfetlo meraviglioso. Il palazzo del 
Coniune, il Ponte di Risilo, il palazzo Foscàri, i 
pomi di ferro del Neville, erano altrettanti gioielli 
di buon gusto o di eleganza, da lasciar meravi­
gliare chiunque, anco se avczzo nlle splendide lu­
minarie delle maggiori capitali d' Euro|)a. Il pen­
nello solo potrebbe riprodurre relTetto fantastico 
di queste scene; il pennello solo, se pur arrivasse 
a rapire alla natura quel velo di nebbia tinta in 
rosso pei tanti fuochi, e che stendeva le sue pie­
ghe leggiero sopra tutti questi edilizii, provocando 
contrasti di ombre e di riverberi non [liù veduti. 
Non possiamo che tributare il dovuto encomio ai 
nostri artefici, che seppero con tanta intelligenza 
vincere ogni aspettativa e superare ogni critica più 
schifiltosa. 

Più tardi, sulla piazza di S. Marco, Ove S. M. 
dovette affacciarsi di bel nuovo al verone, venne 
cantato dai nostri popolani un coro nazionale, con 
con quell' armonia di voci, che la natura insegna 
e la musica spesso volte rapisce per maggiori 
trionfi. 

La giornata del 7 novembre 1866, sarà a Ve-
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ni'zin, speriamo, solennizzala somprc coim; fusla 
nazionale. Co lo impongono lu lanle lacrime di gioia, 
elio abbiamo .visto brillafo su lanli cigli, non avsoìszi 
a spargerno dn mcdti anni. 

! ., ', '-•' {Uulta, Om:, di tV/n'.-id), 

/teli sìiìi'#iaii. 
S. M. , con Deeroli dui 4 noveniliro IcSiifi, 

sulla pro|)osla del ministro dell' interno ha l'alt.) 
le seguenti noniiiio nuH'Ordine .'ìlaiiriziaiio: 

A grande tiljii'iale : 

Giusiiniau conte Giov. lìall'ista, Podestà di Ve­

nezia. 

A comìiieiulaloi'i : 

Caiacci avvocalo Giuseppe, già prejide'ulc del-
TAssembloa veneta, Gavalletlo cavaliere iiige|;iiere 
Alberto di Padova, Franco conto Camillo di Ve­
nezia, Mo'negliini cav. doli, .\ndrea di Padova, 
Michiel conte Luigi di '^''onezia, Pe.rissinolti an 'o-
calo Antonio id, Trovos dei lìunfii Jacopo id. 

Ad ujjiciali : 

. Bàrozzi abate Sebastiano di Belluno, Berli dott. 
Antonio di Venezia, Bisacce iÀlarco id., Boldh no­
bile Roberto id.; Cicogna Emanuele id., (jittailella 
conte cav. Giovanni di Padova, Colelti dult. l'\'c-
dinando id., Costantini Gaetano di Vicenza, De 
Betta Edoardo podestà di Verona. Dona Dalie 
Roso conte Francesco di Venezia, Fonioni Anto­
nio id., Lampertico cav. Fedele di Vicenza, Lioy 
cav. Paolo id., Mcduiia ingegnere Oiaaihaltisla di 
Venezia. Miniscalclii Jilrizzo conte Francesco dì 
Verona, Namias doli. Giaciuto pre.ìidenle dell ' . \-
teiieo veneto, Papadopoli conto Angelo di Venezia, 
Pellalis avv. Giacinto id., Quirini Stampalia conte 
Giovanni id., Bieco Giacomo id., Zona Anlnnio id. 

A caoalwri: 

Bcliati ingegnere Giovanni Baltìsta, Coletli '*.[as-
simo, Doglioni nobile Francesco, Fulliui conte 
Alessandro, Pagani nobile Fabio, Piloni co,ite 
Frauccìco, Rizzardi avv. Luigi, Talamlui prof. 
Natale, Arrivabeno iiigegi. .Vulonin, l''errari ing. 
Aristide, sindaco di Caslellucchio, Grigolali Fgidiu, 
Sarlorctli avvjc. Luigi, Zaid.i dolt. Carlo, Anlo-
nelli doti. Antonio, Barbò-Soncina Antonio, Borto-
lini bar. Guglieluio, Cerato dott. Carlo, Busiuar{) 
dolt. Cosiamo, Bianchini Giuso|ipfi, Gai/ioi'ini Gio­
vanni, Camerini Francesco, Garravieri dott. Vicen-
zo, Casa|ini Alessandro, Dal Fiume Tullio, pode­
stà di Bailia, Manl'redmi conte Camillo, .'\loran(]i 
ingegnere Tomaso, Molinelli dottor Paolo, Moran-
di dottor Luigi, Orianl Giovanni Battista, podestà 
di Adria, Prosdocimi dolt, Prosdocimo, Piccinali 
dott. Carlo, Rossi nobile Agostino, podestà di Bo-
vigno. Scimi Sinforiano, ^^Sarli-Savyoarola Luigi, 
Tnrri Alfonso, Tcnuaui dott. Francesco, Tappari 
avv. Francesco, VianoUo doti. Fortunato, Viviani 
Giuseppe, Bianchctli doti. Giuseppe, Gaccianiga 
Antonio, podestà di Treviso, Cittoliui Silvio, po­
destà di Serravalle, Emo-Capodilisla c(mte Antou-
niariai Fabris nob. dott. Francesco, Galva;ina ba­
rone'Emilio, Gasparinelti Alessandro, Loro avv. 
Giovanni Battista, Lcgnazzi dott. Enrico, Leouar-
duzzi doli. Zaccaria, Malula Carlo, Podrini Andrea, 
Pasijuali dott. Giovanni, Porcia conte Paolo, po­
destà di Oderzo, Rossi Francesco, |)ud(^slà di (ùu-
noda, Rovedin conto Francesco podestà di Castel-
h'anco, Zava Lorenzo, Bearzi Picti'o, presidente 
della Camera di commercio del Friuli, Coiz aba­
io Antonio, Cella dott. Giovanni Ballista, Freschi 
conte Gherardo, presidenlu della Società agraria 
del Friuli, Giacomelli Giuso[ipe, sindaco di Udine, 
Keckler Carlo, Lupicri doti. Giovanni Uallisla, 
Martina dott. Giuseppe, Morelli avv. Giovanili 
Battista, Nussi Tommaso, Platco dolt. Giovanni 
Ballista, Rizzani Francesco, Rota conte France.;co, 
Vaiassi dottor Pacilico, Arrigossi avv. Luigi, Boc­
coli dottor Tullio, Carlolli mai-c!i. Alessaudi'D, Ca-
muzzoni dottor Giulio, Gaspari Pietro pode.-là di 
Cologna, Giuliari conte Federico, Messedaglia prof. 
Angiolo, Turolla doU. Giovanni ìlallisla, Zenali 
doti . 'Pietro, Boggiato dolt. Francesco, presidi'Uto 
dell'Accademia olimpica, Dalle Oro doli. Luciano. 
Feri'accina prof, Giovanni Baltisla, Fogazzaro dullo-
re Giuseppe, Garofalo dottor Gioviumi Baltisla, 
Garbin Girolamo, Molon dottor Franco, Munari 

de'paragiuii e trarre degli iu.iegiuunenli proficui al 
nostro paesi', 

• ^̂  Subordinala',lenle (loi alla designazione surrifi;-
Hta, la Coiiiuii.-isione reale indicò ancora le clas-d 

' seguenti, coma tpitdlo in cui amerebbe veder col­
locati i coiii|)oneiili ilaliaiii del Giuri iiileruazioti.i-
'e, ove la Com,'iii--->ion(' ii,i[,'.'riale non potesse as-
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dult. Augnslo, Menegliiui du'l. Ba ilio, iN'egri.i 
Antonio, Piloto Angolo, Pasc ''l'o doti. Ales­
sandro, l'clerlin Pio, fìolie'r! ' 1. Gins(!p|)e, 
Rigari dolt. Giacuiiio, Stecchini t'iancesco, Verona 
d)ltor Barlolomeo, Vig>i!o Antonio, Vescovi doli.,» 
Giulio, Antonini Niciiò. priv-'idenle nella (Jamera 
di commercio, Asson doli, 'ilicliclaugelo. Bercliel 

ingo^^ Federigo, lìlumeulhfd Alessandro, Sìolli doli, i seguaru tulli i {'iurali itidiani iiidle da.'si se.via 
Ugo, liragadiii iiob. Zi'io. Cehi nuli, trarlo. Ccecbi- i indicale, o ii,'! cavi in r.;i .•leeurd.'i'ise all.a ÌÌOSUM 
ni Giov. lìallisla, Colli Antonio, D.all'Aeipia Giicdi | .seziniic un ii'iim i-o ,>.iip,.!i.iivn di r,)'.niom>(iii il Giu;i. 
noli. Anlonio. ['"iMurescoui iiigegncrti IKiiftele, Gua- | l. Classe 17. Porcellane, inaioliidie ed altri v.i-
iaiidra doli. Carlo, Mar;uigoni avv. Giovanili (ìior- | sellami di In,-,e 
giù, Memmo nob. -Marcidlo, 'dmelli avv. .Vchille, | 2. Clasie ( i i . /rilcriali e opei'azinni del genio 
Palazzi Alessandro, i'esai'o .\!aurogoualo doli. Isac- ; ci\ile, d,'" Inor i pubiilici e dell 'airhilelluia. 
co, Roc(;a avv. Adriano, Rimano ingegiKU'e Giuvau- j o. Cla.=se ,")'j. .Ualerialu o processi di lìlaUna 
ni Anlonio. Sacerdoti avv. Cesare, Salmi Giovanni, i e Cordelia. 

; ì . <ìl,H-e !. Di-'igni e modelli di archilelliira. 
——.,^o«"- I r,̂  (',i.-;;:e «.)!). Bihiioleebe e mezzi piu' l'inse-

[;i:?-i^5;;w1?r;<8ne g a a s a w e r ^ a i c «1«»1 fìH'M® 1 gna^^'culo iie:;ìi a.iuili, nello famiglie, nelle oflici-
' ne, ui He ei lineila. 

-m a^arì^i. \ o. <-^^,, .,.7, p',!i ,, |,,ss„ii di cotone. 
' I 7. Cl;;r,-e TsTi. tiioielleria e luiuuteria, 

ÌIKUI.V CoMMi-̂ sioxK IrvM.VNA I o. Classi i l . Predoni 0 iiidiislrie loroslali. 

(UiJlìATI. ' •'•• *''"' ^'' '-'^ ilaU'riidi 0 processi dello minie­
re 0 dei'.i im'la!lui;,;ia. 

l i ' . Cì'ai.se lil. In.-,.'Ili iiiiii. l i i u.i.u.mssione reale ilaliau.i '^cr 1 ij,po-i.iie- 1 
ne inlern.izioue del l,Si)7 a Parigi lei,ne adunali- ' 
za, Sullo la pi'i'iideìiza de! comi,'!. Il, jì.'vinci'ii.r, 
nelle sale de! .Ministero di agiicullura,. uiilii-!iia e 
couiiuereio. d (j correlilo mese, a i.iez'. igior.n). 

In ciiuroruiilà dell'avi. 3 de! reg.iì;ri,(-:)i,) 7 
giugno ìuòi) della Coiiimis-,iuu,> iiupei'iaìe frii.u'e-
se. e,.liceinenie lo ricomiieuse e i giurali, i! .piale 
deter.uim che l,i (jommissioue i.iipei'i.ile rijiarli ee 
i e.) iiponenlì .-.Irauieri dei Giuri iiiiernazi.iiiale 
nell : vari.; clas;i di es.;o, in se(juito a coinwiit 
prcii Cìlk diverse Coìiuìiiainni slrmiii'ro: e nle-
iiulo e ocre di "IO il numero dei giurali di elas-e 
accordali al ileguo d'Italia, nel Giurì dello lielle 
arli, dell'iiide.slria e dell'agricoltura, secondo la 
tavola B annessa al regulamciilo slesso; — la 
Ciiìumis'ioi!" reale si oceuoó a scegliere le classi 
alle ipudi de.',iderureldm elie di preferenza fossero 
assegnali i iiie,libri italiani del Giuri iulernaziuiule. 

T.di eiiHii, giiisla il volo della Commissiou,', 
saridibero le seguenti: 

I.» C l a « j 1." Pilliire ad olio. 
Cdas-io 2̂. Filliire diverso e disegni. 

y. Classo 3. Sculture e incisioni su medaglie. 
lì. (jlassu I i. iloliilie di hnso. 
'i. Claiso .31). Fili e tessuti di lana cardala. 
^). ClaìSQ ,31. Sete 0 leosiiii di seta. 
Ci. Clas.^0 '(0. Pri.dolli delie miniere. 
7. Chusu ìli. Prodolli agrari! (non alimeiilari) 

di facile conservazione. 
8. C!as,e 43. .ììaleriale e (irocessi deli.a colti­

vazioni rurali 0 foreslali. 
9. Glasse HO. Materiale e [irocossi dello òiTici-

ue agl'arie e dello fablu'icbe di prodoili alimeniari. 
10. Classe .'Jl. Materiale dello arli chimicho e 

farmaceuliche, e della concia ilelle pelli. 
i l . Classe r>'3. )Jaccl)iiie 0 apparecclii di mec­

canica generale. 
Plì. Classe .50. ."'Jaleriale e processi della ma-

nifalliira degli oggeUi ili moliilia e di abilazion,!. 
1,'ì. Clas.se (i7. Cereali eil alii'i prodolli farin,i-

cei, commeUiitili, coi loro deiivali. 
l i . Classe (J'J. Cor^.i grassi alimeniari, latlici-

uii ed uova. 
l."). Claise 7,). !ie\alide fer.iìeulale. 
li'). Cla.isa 7 i . Sa'v'i d'imluslrie rurali e di 

. . . . ^ 
olfirine agrarie. 

i 7 . Clas.ìo 87. Seni 0 ;nanle di proilolli fo­
reslali. 

i(). Ci,ISSO 89. SL'uiiU'uli e l'iCludi dell'iinegna-
ir.eiilo d,'i fuieiulli. 

19. filasse Oi, Prodolli ÌÌ'ie;iii inolia, i'alibrira-
li da mastri operai. 

20 . Cìas-ie 9;». Slrumonii e prece.-si speciali di 
maUii operai. 

Il criterio con cui la Co.umi'-sioiic reale pi'oe.i-
delle in ipiesta scella fu ((nello di procurare eiie 
r.ii rappri'seiilante de'principali prod.iUi ilaliaiii 
abbia velo in (pielio classi che [ireseiilauo \ er noi 
1111 iiileresse ed uii.'i co:}ipe|eiiz;i miig/iure; e, per 
alii'a parie, di a^irir l'a-liio a (pialcuuo de' iut . l . i 
giurati in ipiell ' claiu, eh.' liguaidatio 10.ilei 1,' 
che non baiDo aiie'>,";i ricevuto ['rosso di iiui |.) 
sviluppo de„ideialide e che sono snsceliibili di ri 

11. (iia^'^e iS . 'i'appeli, tappezzerie ed altri 
le. -mi per luoi'iii. 

! : Ì . Ci,i.T-e ì;). Carla ili, iuta. 
VI. C!,i^.,e U». iài'.lalli, \elri di lusso ed iii-

\ ,> l i i a t i ' . 

I ':. <'Ja- e '.ìli. .'.'eri,'Ili, lidii, lieaitii e passamatii. 
i."i. Cla.i'e 'A'i. '.larehiii.' e slnimeuti per lavu-

l'u Uiai.iiaìe I lunchiin'H, niil'U). 
Ili Cla.-io ."dì. .'ilaieiiale e jirore..,i di lessitura. 
i 7 , Classe 70. — Carni 0 pe.^'i. 
LS, Cla-,se 7 i . — Leguuii 0 balle. 
L'ordine materiale in eoi furono indicate rpie-

ste (la-si, proposto siiboi'dinalainenlo alle prime, 
indica pni'e l 'u 'dine di preferenza i'is[)elliva che 
lor.i allribuisee la (àmimissione reale. 

Dall'anzidella tavol', lì unita al reg')'ainenlo 
sulle riciii'ì.ueiiso e i giniali, essendo pure ai cor­
dalo ali il; ha un viue-presideule di Giuri di grup­
po, la C'i.iimis^ione projioiie il gì appo 7 ' . Ali-
ìiìcnti, fjiiiclii n cinisennli) n dirursi ijradi di 
prcjtiinr.ioiti, come ijuedlo cui preferirebbe che ta­
le vlce-presidenle venisse designalo. 

l'jd ove non si potesse ottenere qiieslo gruiipo, 
si |iro|)(mg,)no : 

1. grupio 0." Slrnmenli e [U'occssl delle arti 
usuali. 

2. Il g ;!.» .Uobili 0 allri oggetti dislinati allo 
abiUw.ioni. 

Dall'atlo verbale. 
H Se(jrctaiit). 

CuiAVAlUNA. 

11 giurilo dulie cleziiuii ci ballo quasi alla por­
ta, e ipii, lo dleiaiiK) a lualincnure, non si vede 
annira ni'.uid'es'larsi quel inovimeulo che ci assicuri 
tle!!'liiteres-io che deve aiiiniare ogni eletloro per-
clié la scella proceda a dovere. Certo che un 
po'di colpa se l'hanno i nostri Circoli, quali ron-
ci melloni) tulla ipiella coslaiiza u liiUa quella i.la-
crilij che si avrebbe diritto di prelendcrc da loro. 
.N'on l'ho ([ueslo ci sorprenda, poiché non è da 
(i;',ji '11.' ci accirgiamo che nel nostro paese si 
diiii^'r.i in [lener.dii un grande amuro pelle utili 
i.-liie;.: .ili, e :,i. cu.upiuiui, e non di laJo s'i;u-
pi'o'vi ,i'i,) Cui! i,iira:.||e s.dlecilU'iiiie: loa noi.li­
liali usn vol;,i i |,ieposii e sl'oliUo il pii.uo 
eul'! ia.^ii.o, ,si laìriaiu) cader le cu.sì nella più 
scoili'.)i I,;••«,! atonia. 

.\ll 0 ,ia d',.:i ; le si'Uiui'i d(i Circuii: racoglic-
!e\i i'i bill 1 ii-,iiieru. e proponete dei caudilati. 
\ 'eira:!a (pi,,!i I,; professioni di fede, 0 so no 
p.ifLià, .-.ì (l!,eiil'';à, e .'•! .arriver.'i, ;il:iiefii) lo 
SII riamo, a iiaiular al railameiilo degli uemiui 
eÌ! ' ..appiaiKi n,;, 1.odore alla no.'ilra a-^petlaliva. 
."'.ia pi!i-,.rie so.rallino rie' il leiiipe \.)]j. 0 die 
n,,u e e àò ;.ei h'iu un i-'laui.». 

—• (Jiie la milim;! | l l ! j ci ve,me inlieuila mia 
gra'.iie.a i\'.la d.ll.i lì . •lUi lulen/a d.'l!,; Finanze 

ilio il N. t.'^.'ioi, colì.i quale ci si unita, a u.iì'Uia 

ceverlo per ! 'a\venire, ondo ri possano inslituiic | di uii precedeuU Decreto dei .signori Delegati 
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Speciali pollo Finnnzo, a moltfrci ii\ regola poi 
paiJianuMìtn di'llc ias-^c avcclralc dal (liui;\io in poi 
\H!V inscrzinrii di Avvisi «d Aiiniiiizi piiliblicali 
nulla Iiulaslria, ed a duvov produrre (piinil' in- • 
nanxi i-U elcwclù \nensili dello, iasurz.iuni, lo cui 
iasso d'iivraiiiii) venir pagalo nei primi cimpiu giurni 
del mese successivo. 

A questa noia Irovianin di l'ispondere co! n-
proilnrrc ipii di segnilo, a nonna della lì. [nlen-
denza, la coiniinièazione che ci ha falla genii!-
iiiente il (Ininnìinsario del He alcuni "̂ iiu-ni ad-
dielro, e polla ipiale lo aldiiaino pulililii^aineiilo 
riii;;ra7,ialo, ciò elio hanno fallo anche gli allri gior­
nali del paese. 

Siij. Diretìiiiv (Ul ij'mrimk i' liiihislrix] 

Uiliiic no OUohro 18C0. 

Cdii molla sciiUi-l'izidiie renili) noln ,-ill,'i S. V. elio con 
l<'li'̂ i'ui\iiu;i (rii:e;i il Si'̂ , Mim4iM di'lii' i"iii-m/. :iv-
urie (l'aviT ili>|i.i,lii clii! iiw î h l.nMi ili'i ;«) .-.ihli <ii:;li 
aliii-i publilii-ali nei «ioin;iii e ai e iiiilv.ii» i idi iiiTi'lrCi. 

// (hminhsni'ii) lid He 
0. tìr.i.iA. 

Viline IO noviuiiìii'o. 

Da due a Ire seirnnane a qiiesla pai'le il noslro 
uicreato della seta si inanleniie dorisanienlo nella 
inazione, ma ipiando si rillella alla eslrenia scar­
sezza di'lle iio.4re («.Vislenzo die non nlTi'oiio l'.ainpo 
ad ai'fari d' iiiiporlanza, ed all{ì (irele-ie Impfm ele­
vale dei delcntori che non lascian.i lusinga di niar-
!',iiie sui C(U'si lielle piazze di cousu no, non ih've 
ìnr iU('i'avi;.dia se iìtii\ ;)!)s;!Ìae)ii cilare delle vendile 
che valgano la pena di venir rcgisìraK!.^ Sorg.' è 
vero (Vrirallo in ' t rai lo qnairìio velleilà di ripresa, 
ai)iio""iata dalle nnlizie elle si ricevono d,i Londra, 

i 5 r i o . . . 

dove i prezzi .'elle sole asialndie si manlengoin) 
ancora uiolh» alti; ma dop.i lullo ogni sforzo vien 
meno coiilro 1'esilazi me de' no-4ri negoziniil.i e la 
l'rodda risiM'va ile' nostri filandieri, e si può dire 
che da \piakl\e gi»i'"" 'l ' '̂ *l""''''' «Ppena se ne parhi. 

In riassumo del!" nolizio che ci pervennei'o in 
ipiesli giorni dai principali niercali d' Europa, lieii 
lungi (ìair inspirare hdacia uell' avvenire, fanno 
|)iiiUoslo leinere una sosia iimi lonlana che, se an­
che pas^eggiera. poliudihe nullanieiio iulìuire sui 
corsi annali. Li' fa' liriche lionesi, renano e sviz­
zero hanno seiisihilrnenle riilollo il lavoro drlta 
produzione e non pensano a pi'owodi'rsi più di 
(piaiilu vien richieslo dai loro i)iù stringenti bisogni; 
e' la speculazione che'sola potreldie dar nu niae,gior 
impulso agii aifari, inquiela pelle Irisli cniuli/joni 
economiche in cui versa il uionilo e eolia prosniH-
liva di molli iinpresiili, non si sente il coraggio di 
ubliandonarsi agii aeipiisti. (Jnindi li5 vendile sono 
geuerahnento mollo limitale ed i prezzi in qualche, 
pericolo di dare indietro. 

il (ale sialo di cose anche le bello e buono 
greggio 0 di merito dislinto sono poco domandale 
in quesli giorni, ed affallo i.eglelle le qualità cor­
relili, in qnanio alle parlilelle che non rag iuiigouo 
i celilo clnllogi'amini. non si possono collocare clie 
a lire una al dissolto dei prezzi che si iiraticavano 
la settimana passala. 

All' incontro sono [liultosto ricercalo le trarne 
netto e di bnou lavoro, ma cou tulio ipieslo non 
seguono clic poeliis.^ìoi affari, perdio qui da noi 
i buoni lavoreri sono disgraziaUiineiile assai pochi; 
e quando niia trama min ó nella e ben preparala 
non trova conipralori, o se li trova bisogna che 
il propriolario -i addalli a qualche riduzione sai 
prezzo, pio' il eh,' poi le vendile s.iiio mollo ibi'iiciii. 

K da ipialche tenijio che noi an'Jiamo predican­
do ai lilaloieri d' iiiirodurre nei Im'o slabirimeiiii 
Uille quelle innovazioni dio sono rii'hiesle.dal pro­
gresso che ha fallo ipiesla indnslria, senza di di.! 
i nostri lav(U'ali saranno elernamenle posposli a 

• quelli degli ahri pae.-i e per conseguenza diìprcz-
zai i ; ma linora non po--siariiu vanlarci di es:er 
stali inle^^i. Meno [iiudiissiinc eccezioni, si lavo/a 
ancora cnme nu'zzo secolo aiìdiolro. 'r.arebhe ora 
adoiiqne di peii.-,a'vi seria nenie, per non veiler 
ioaegiorinenie depeiire una iude.-liia della ipede 
iilrauuonu la loro s\iSoi,-leuza lanlissimi oiierai ru-
iluli ormai nella miseria per mancanza di lavoro. 

' . t 

Liii'ie r> noveìnljii'. j 

Lo. .sialo geii.'i'ahi del n.i;iro mercato prcscnla | 
Inllora lo slesso caraileie ni una grande riicrva ; i 
nessuno osa scoiil;ir' I'ii\\.'i,iie. che si preseula { 
sempre pieno delle sles.'c iiicerlezze. 1 

La dninan'da della fabbrica è da qualche icnqio j 
mollo rislrella. pcrele'' gli iillimi avvisi dall' Aiiie- ì 
cica [••uomuiiii poco favorevoli alle nosire seterie. 11 l 
eoliRurun-'iricomiua non vuol più saperne di prezzi 
lanlo elevali, e di i'r.ìiilo a qiicsla ferma alliindine, , 
la sp.ecr.lazione si trova iieH' impossibilità di opc- ' 
rare ed è, quindi eoiidauuala a restarsene quasi 
an'allo ineiie. J'iell' assieme di /pioslo cireoslanze 
potete trovar Li ragione |ier cui le lrans;izioni sulla 
nostra [liazza biroiio mollo limilale nel corso della 
scadiila selliiuana, quali poi (ddiero anche un poco 
a solfrire dalla inlerrnzione portala agli altari dalle 
feste d' Ugni.;anli. Infatti la Slaginnaliira non ha 
regihlralo che chil. ì'.ì/iì't, coiilro 'i-7;!7'i. della 
della sellimana preredienle, die fu pure mia selli-
niana inolt.) scarsa. 

,*,lalgrado piu'ò ipiesla sensibile diminuzioiio nelle 

•uscirò diilli»̂  cusso,' elio-animotitieliiiile-i poi* lutile kmpn, 
Illesi 0, mi'si, in locali chiusi, e ciò perchè li immriiM 
qiuiiitilil (li cnrloni .«ili mercilo roiuluvii dillicili! li ven.lil.1 
.niiclio ;i prezzi inliiui : — UiUo (pieslo .prodiMsii In fi'niwu-
lii:ioiie nelle miva : e ouji ci fu faltn la spcili/i.mt' in 
l'àirnpa. 

tìcgnaPil in :,llre mio lellerc lo altro causo che protlus-
sere gli stessi olTelli, o non ullima la Icmporalura sciroc-
r.de, l,'i CLUidizidrie atmosferica affido ecccziunalo dell' in­
velilo scor-io, che vcnno a iKiro il colpo dì grazia. E (piindì 
nn fallo chi) i cai Ioni originari, li('n conservati, torneranno 
a ilare di noi, ne san cer(,i. I Inumi risdllali elio ehliimo 
11 vantare gli anni scorsi. 11 baco e la foglia qui non sono 
mono sani ora di quello elio il jfosscro por lo passato 
e gli oiigiiiari sorpassalo qiu'sl' anno di a,<pell.ilii'.'i, elimi-
iiaU), come spero, questo callivo prccoilenle, tornoranno a-
godere nulo il l'ivoro del pubblico. 

(Jtlcsl' annti, por le raccuniaiidazioni fdlln a tei»i>o ai 
Guipponesi, si ebbe qui maĵ î ior cura in mito. Si aspot 
lano le giornale rrcscbe e asciutte por l'.ir viaggiare lo so-
iiio.ili II leinpo ilebilo o ben maliiro, posto in casso venti-
I ile 0 ipii giuulu si osiiongono isolali i carloiii all' aria 
libera nel miglior lucale doH'abilazionc. I cartoni quest'anno 
sono poi bellissimi, oUìinamoiilo conservali o l)oi) coperti 

vendite, i prezzi si inaulenuero abbastanza sesie- | ''' ^'^,'»';' m'^'^^^ò i giapponesi si ricordano deî MMuiinui 
unii, segu.'ilainente pei lavorali di primissinin me­
rito pei ipi.dì vengono pagale lo [iretese dei de-
lenlori; ma nelle greggio di vostra prvoeuionza gli 
all'ari S' no niidlo limilali, [u'rché non si vuol sa- j 
|)erue di plcgar.-.i alle esigenze dei proprietari. I 

VAw so la calma che regna da più che (piindici 1 
giorni a (pie;la parte, dovesse per mala venlura [ P"^'"'' 
coiiliuuare ancora per (pialcbe tempo, potrebbe | 
iieii'ssimo inani!'sfarsi un poco di ribasso net prezzi 
ad onta della riconosiduta scarsità della roba, in-
laiilo coiiie 1111 sinlomo di ([iiesla, se iioii vicina, 
Ci'cio (io,s;iiìl(,' eveiii.'iiza, si scorgo ormai nei de-
leiiloii di M'I.i, e • partieobirnieule in coloro che j 

.scarti che loro si facevano nel passato esercizio. Di [(trioni 
venti e di cui-luiii UIÌIIÌKIU no ahbiamo già a sazietà pei 
ijostri bisogni, conlrarianieulo d quanto occaddo )'anno 
scorso. Ma appiinlo pcrcliò bolli o soddisfaconli io qualità, 
A hOileiigiino assai bone i prezzi. 1 miglirri cartoni non 
sullo mai Ciri abbastanza, Irovaudo molli o incessami coni-

In generali! i prez/,i si aggirano l'a 4 a B ilziboiis sino 
a tì. Il cambio qiiosl' anno b buono. 

Il laggiiaglio dell' il/,iboiis ò da 2 tV. a g.̂ ìS e 2.50, 
inciiU'o r anno scoisn era a franchi 2 lp2 lissi, venendo 
ora 100 ilollaii caiiilijati per 290, 300 a 320 ilzibous, 
secondo il lissn iiiag;;ioro o minore di giornata. Lo qualilà 

hanno lieha merce che già guadagna, la'ferma vo- j ^caruue^nella cen^egna si tengono da iu.ib,.us 2 K 2 ipi 
Ionia di liquidare, senza andar (anio pel sottile ì 
su qualche coueessione, 

Uuesla è pd momeiilo la iioslra situazione, la 
quale pi.'i'ó non è per nulla allarmanle, e non vi 
sarebbe da spaventarsi se anche ''edessinio_ per 
qualche giorno an libasse di 3 a 4- frandii. É del 
reslo un fallo posilivo die la faìdicica ii.on à (irov-
iisla di materia prima, e se lo commissioni polla 
primavera, cuiu' è da sperarsi, non si faranno al-
lendere, sarà coslrella di rilornare agii acquisii, o 
così Verrà scongiurato il pericolo di una diminu­
zione (lenii ali Itali nostri corsi. 

In eascaim si lamio [lodiissum ailari, con pro-
niinciato ribasso nella Sriisa, perchè manca lotal-
iiienle la domanda, ad eccezione però didle strazze 
line le (piali sono sempre ricercali ;sime. 

La sellimaiia si apre cou all'ari piiilloslo limitati 
ma co!.i discrelo sostegno nei pri'zzi, Qnest' oggi pas­
sarono alla Gondizioiie: 39 balle organzini — "2!) 
baile trame — -ÌS'i balle greggio ; pesale 20 balìe. 

iiichiamiamo 1' allenzionc dei nostri lettori sulla 
seenonle corrispondenza dal Giappone, dirella al 
dislinlo bacologo sig. Oaroni, direttore del Gom-
ìimcin Iifilidìfy. 

Joknlitimu 28 dijuslo. 
.Mio CaiM .Signor lì.ironi 

« Vi scrivo Colla massima frolla per giungere in tem­
po ad iinposlare li lellera [ler la partenza della mnlle in­
glese; e appeiiii elio il potrò vi seriven'i diffusamouto col 
pros-ìiiiio p.ueile. 

Qui non piiìo ddiingai'uii niello; accennai in allra mia 
allo e in ,e pi r cui i canoni ebbero nello scoiso alUivameiilo 
a sifiìiri heili iinaeila, solo \i farò eoririlalare che la mag-
gior l'ili,' ilei cirliuii {ei)inpr,i.;i i|iielli spellili in dono dal 
ì'aieoiin all' iiuperalore ilei iVaiice-̂ ij fiirmio 1'anno scorso 
g'ia l:'li 11 I 1» riti se indile : 

I l'Ili mi elio si spe.li-eoiio (l.ill' iiilei"io iil ineicalo di 
Jet. .il Ilici iiniineoiio in u.ig.d.i id.'olla sino a 10 è 15 
gli.,"Ili, ice mi!.1 1.1 il.sl.eir.a (li'll.i proMiicia da cui suuo 
Ir.illi. P.is .Ilio \oiiii'.J pi r mure sulle piee.ile barello giap-
po'iesì, 0 per l.'rra in eas-e ailihis-ale alla sidlj dei eavalli; 
non l'ha ;liro meno ili Ir.i.-p.irlo. !i'amui ^euls.l, [ler l.i 
re--,i ili ali il,ire presin alla |ii.i/.ZJ ili Jokob.iiiia e poler 
sf .. ,0' i ;Ì| pili (Miloiii, I meiciili iniligeni liaspiii'larono 
le .."ueiili li il hiiiif-i ib l'oefe'ooìie qiiiiiiil/i liuti cniiu imrtir.i 
ìHl,iri\ il lungi M e,;;;i.i id i ' inleruo, sullo la sferza ili \\\i 
'.ile C'icnle, — aceal.i.lili i c.irloni nelle e use, — poi 

i ii.'i mijMZ/.iiii di 3 di il) Hill sen/,.i iieppiir-j farli do. 

sino a 3. 

Vi osservo che •dcuiio caso di qui che ebbero commissioni 
smza limiti dall' Europa, sono ipiidle che più si disUn,;». n > 
a ]i'igare i c.irloni a prezzi eluvalissiini. tìli speciil.ilori 
al ribasso, (piulli che poi mandano i cartoni da noi a voii-
dorsi por conio — o audio taluno caso dia lissaruuo 
carloei a /ire::o basso (pai lo sempre in goiier.'do, salve lo 
deliile eccezioni) allemloiio il ribasso ; ma io erodo elio 
non riiiscrirannu a comperare per poco cho i bivolliiii — 
e ciò piti lardi. Uel loslu a questi prezzi non poniio, collii 
turo viste, operare. 

Quesl' anno la stagiono hi qui mollo tardivo. Poi freddi 
di maggio e (lolla prima quindicina di giugno il raccolto 
tu prolratln di 2,0 a 2a giorni. 

Infalli i primi grossi iiivii di semonle ('auniiale) iiou 
vennero cho vor.so il IJi corrente. Ui bivoltini non v' ò 
traccia siiiora. J giapponesi couliuiiano a diro elio, sic-
conin si fu SII qiiosli che |ierdetlero arsji l'^iniio scorso, 
non veglioni rilenlaro nella in'osou'.o canipigua l'az/.arilo^a 
speculazione. Con tulio ciò non inanelleranno i IIIIMIO CO-
scioir/josi che ne ceufe'/.iouor.inno per g.̂ bbarc il prossimo. 
Di cominissioiii in bivoltini a condunoni limitalissinui gl'in­
digeni no acceUerebberti sin d' ora... mi chocohù avvenga, 
i canoni bivohini o polivollini non ['Dlrsniio companr.s 
sulla piazz.i so non fra Iti e più giorni. Abbiamo imiizi 
regolalori per ciò, ohe non is.lwgliano |innto. 

(Jni verilìcai olio a mollo case 1' anno scorso cartoni 
(•cerio liii'oititii) costarono sino a 1 e 2 tempo (ila ceni. 
12 1|2 a 25 (li h'aucoj cadmio —. e con tnt'lo ciò al Giap­
pone si gellarnno via grindi qu'anliU perda sòiùma ab­
bondanza. Del bel regalo cho ci fece la speculazione nella 
sua Iroppo spinn uvidilà, non abbi.im.i a.| essere grati per 
cerio I 

JV voi, al pari di me, devo promere più la (|iiaru;i che 
il prez.io. Vi apporterò perciò cartoni bianchi dell' i.sol.i di 
Vesso (al nord) e verdi d' Oshio, <jia acipiistali colà con 
ordine espresso ad epoca lissa, e verdi di Simscion che 
io [ireudo qui, non volendo applicare che allo migliori 
razze, /iiiiiitnH tulio scnz.'i dubbio. 

Sul morcalo aspellaiisi lo grosse parlilo d'Odilo, cho è 
la più grande provincia del Giapjioiiu ; un ora vociferasi 
elio il governo giap|)oneso cynlrasla la spediziooc dei car-
emi di quella provciiieiv/,a (via di Ivrr.i per Yeddu) onde 
vendicarsi cosi del Daìmio (principe) di Scliinsi.oii .che vi 
ha le sue atlinenze, perchè vuoisi che egli abbia. > l'ornilo 
dello anni ai ribelli (ora in lolla col Taicouu), Eorso non 
le sono cho rnses per auinonlare le preleso sulle l'orli ri-
inaiuMize (iinnualij nei de[)Osili ipii. lo licevolli di (pieì 
canoni, via di ni.ire, direni ad una c.isa di Jokohama. 

Il Irall'ilo di commerci» Ira il Governo giap()oiioso o 
r llalia (a mezzo del ministro cav. D' Arminjon, conian-
d'inle 11 MiiijeiiUi) fu Urinalo ieri — linaluieule 1 ,— cos'i 
nei si ima posli al (jiapp.uio al livello delle potenze amicliu 
di [•"'laiid.i, (nglidlerra, Amoric.i e dell' Uliiidi ecc.> 

OLLNCO VATÌU Redattore responsabile. 
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LA PRIMA DOMENICA D'OTTOBRE 

È USCITO IIV TUTTA ITALIA 

L'UNIVERSO lilUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI 

Questo nuovo giornale, pubblicato per cura degli Edi­
tori della Biblioteca Uiilfl, uscirà ogni domenica ;in un 
fascicolo di 16 pagine grandi a 3 colonne, con numerose 
illustrazioni eseguite dai più celebri artisti, e con un tosto 
dovuto ai migliori sqrittori d'Italia. 

Ogni fascicolo conterrà lo seguenti rubriche : 

Romanzi, Viaggi, Biografie, Storia, Attualità, 
Cognizioni utili, Schizzi di costumi, Appunti per la 
sti)ria contemporanea. Varietà, Passatempi, ecc. 

Le pili curiose ed interessami attualità, come solennità, 
ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni,.guer­
re, catastrofi ecc., saranno immediatamente : riprodotto in 
ciascun numero dell' Universo Illustrato. 

Centesipi 1 5 il liiioiero 

Prezzo d'associazione per tutto il Regno d'Italia, franco 
di porlo: ANNO 8 lire. — SEMESTRE 4 lire. — TniMESTiiE 
2 lire. All'estero agginngeie le spese di porto. 

P l t E M l I 

Chi si associa per un anno, mandando direttamente al 
nostro ufficio in Milano, via Durini 29, un vaglia di 
l i iÉ'e o t t o , avrà diritto ad uno dî  questi due libri: 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DÀ FUOCO 

Bocgglte da GIOVANNI DE CASTRO 
Un bel volume di olirei 30D paoinà con, S3 inoisioni, 

o p p u r e 

VITTORIO ALFIERI 
OSSIA 

TORINO E FIRENZE NEI. SECOLO XVIII 
<ÌO,MAN?0:̂ TqRlCO ' 

DI 

AltlAI^IA H L O T Y 

'Tradotto (lai tedesco da G. Slranuréllp. 
Vn bel volgine di 5Q0 pagine 

|1 premio sarà spedito immediatamente franco .di porlo. 

Ufficio dell'£//iicerjo illmlrato in Milano, via Durini 29. 

LE MASSIME 
GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARItTO 

' Ptibblicazione mensile diretta dal Cav. PEROTTI. 

Prezzo di associazione annua L. 12. —- Rivolgere le 
richiesto di associazione alla Direzione del G.iornale che 
per ora è in Torino od al principio del 1867 sarà tra; 
sportata in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di lugbo e di agosto 18G6 
contenenti le nuove leggi di registro e di bollo ed il pro-
gello della nuova logge sul notariato. 

MEDAGLIA SPECIALE 
AI 

VALOROSI DIFENSORI 

DI VENEZIA 
ÌSJdlTL, 1 « 4 8 - : 1 . 8 ' 4 0 

r Am. T. VATRI 
s'jncariea di ottenere questa Medaglia a coloro 

che credessero valersi dell' opera sua. 

Avvisa poi esso Am. T. Vatri che della 

MEDAGUA GOMM. ITALIANA 
etiN F A S C E T T E 

alcuni Brevetti fijfono già consegnati e die stanno per 
giungere tuui gli altri chiesti col suo mezzo. — All'ar­
rivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

IL PROPUGNATORE 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 

GON NOTIZIARIO E DISPACCI PRIVATI 

ANNO VI. 

, Si pubblica in LECCE (Terra d' Otranto) Di­
retto dal signor LEONARDO CISARIA. 

Prezzi di Associazione 
Par un Anno L. 8.50, per un Seinestro L. 4.60, 

Per un Ti-imestre L. 2. 60. 

lUSEO DI T M G L Ì I 
RIVISTA ILLUSTRATA SETTIMANALE 

i ^ ^ o i t d a t a x i e l 1 8 6 1 

e dii'etta da KMILIO TREWKS 
A N N O V I . — i s e e 

Il MUSEO esce in Milano ogni domenica in un fascicolo 
di,16 grandi pagine a due colonne, con copertina. Con­
tiene le spguenti rubriche: [tomanzi, Racconti e Novelle; 
Geografia, Viaggi e Costumi; Storia; Biografie d'uomini 
illustri; La scienza in famiglia; Movimento letterario arti­
stico e seientifico; Poesie; Cronaca politica (mensile), Attua­
lità; Sciarade; Rtbus ecc. Ogni numero contiene quattro 
incisioni in legno. 

11 prez:',o d'associazione al MUSEO DI FAMIGLIA franco in 
tutta Italia è: 

Anno it. L. 12 — 
Semestre . . . . . . 6 — 
Trimestre 3:50 

Un numero di saggio Cent. 35 

SUPLEMENTO DI MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 

Il MUSEO pubblica inoltre un SUPPLEMFNTO DI MODE 
E RICAMI: cioè n e l l . numero d'ogni mese, una incisione 
colorata di mode; nel 3. numero d'ogni mese, una gran­
de tavola di rocarai; ogni tre mesi, una tavola di lavori 
all' uncinetto od altri. 11 prezzo del MUSEO con quest' ag. 
giunta è di italiane L. 18 l'anno, 9 il semestre e 5 i 
trimestre per il Regno d'Italia. ' 

/-' ttjficio del MUSEO DI FAMIGLIA è in Milano, via Durini N. 29. 

TRATTATO DI CHIMICA 
•r«OK«Ar¥IC4 E » «I1CJAI%I€A 

SECONDO LE MODERNE TEORIE 

dettato da 

V I N C E N Z O D O T T . C A R A T T L 
CONDIZIONI D' ASSOCIAZIONE. 

L'opera sarà divisa in 2 volumi di circa SOO p:igino 
cadauno, con ,figuro ed incisioni intercalilo nel tosto. 

Si pubblicherà a dispenso di 64 pagine cadauna il piii 
sollecitamente possibile in modo però che sarà uliiraat. 
r Agosto 1867. 

Il prezzo sarà di lire 12 pagabili anticipatamente. 
La iprima dispensa si pubblicherà prima del 15 Nov. 
L' associato che prima di quost' epoca invierà il prezzo 

d'associazione all'Autore in Lago Emilia, riceverà in PRE­
MIO pn Semestre d'abbonamento al Tecnico Enciclopedico 
(Giornale di Fisica, Chimica, Medicina, Veterinaria, Mec­
canica, ecc.) nonché un diploma di Membro Corrispondente 
dell' Istituto Filotecnico Nazionale. 

Tanto il diploma che il Giornale, verranno spediti subito. 

A^NO lE. 
GIORNALE EBDOMADARIO 

DI FINANZE, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 

E COMMERCIO 

fĤ i, l i n b l t l i e a I n 4 ^ e n o v a o g n i L iunc t l ì i 

Prezzo d'associazione un anno lire it. 20 
imesi sei » 10 
mesi tre » 5 

Veneto, Stati Pontifici ed Estero coW aggiunta delle 
spese postali. 

IL DIRITTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

Prezxo d' associazione 
anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L. 7 
Francia 
Germania 

48 
65 

25 
33 

1941 

U CAMICIA ROSSA 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

clic va a pubblicarsi in MODENA 

Condizioni d'Associazione 
Un anno per Modena L. 1 2 — Semestre L. 6; 50 — 

Trimestre L. 3:50. Fuori di Modena 1' aumento dello 
spese postali. 

11 giorno 30 agosto è uscito il primo numero. Le asso­
ciazioni si ricevono in Modena all' antico negozio Ceselli 
nelCaslellaro e all'uffizio della Direzione del giornale. 

Udine, Tip. Jacob Comelegna. 


